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03.01 - GEOLOGIA
03 - GEOLOGIA E GEOTECNICA

Carta idrogeologica
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ELEMENTI GEOSTRUTTURALI

COMPLESSO DEI DEPOSITI ALLUVIONALI ATTUALI E RECENTI DI FONDOVALLE
Il complesso comprende le formazioni geologiche dei depositi alluvionali attuali e recenti di fondovalle ed e' costituito da un'alternaza di ciottoli, ghiaie, sabbie, limi ed argille, in proporzioni
variabili, organizzata in depositi a geometria lenticolare, con frequenti eteropie laterali e verticali di facies: la base dell'acquifero, ovvero il substrato meno permeabile, e' rappresentato quasi
sempre dalle marne ed arenarie della formazione marnoso-arenacea romagnola. Quest'ultimo, data la permeabilita' talvolta significativa, consente localmente uno scambio idrico ed una
mescolanza dei sistemi acquiferi. Trasmissivita' mediamente compresa tra 100 e 1000 cm2/s ed una porosita' efficace media del 10%; solo localmente, dove presenti con ingenti spessori e
con continuita' areale, le coperture argillose permettono la formazione di falde in pressione.

COMPLESSO DEI DEPOSITI ELUVIO-COLLUVIALI ED ANTROPICI E DEI DETRITI DI FALDA E DI FRANA
Il complesso e' rappresentato da terreni prevalentemente sciolti costituiti da uno scheletro di clasti di dimensioni molto variabili, da ciottoli millimetrici a blocchi e da una matrice quasi
ovunque prevalentemente di natura limoso-sabbiosa e argillosa. Questi depositi sono localizzabili lungo il bordo delle dorsali e nelle zone di raccordo con i fondovalli. Nonostante il
complesso abbia una permeabilita' media, talora alta, per porosita' correlata alle caratteristiche granulometriche locali, non da' luogo a corpi idrogeologici di rilevante interesse in funzione
dei ridotti spessori che lo contraddistinguono.

COMPLESSO DEI FLYSCH DELLE SUCCESSIONI UMBRA E ROMAGNOLA
Il complesso comprende i depositi ascrivibili alla formazione marnoso-arenacea romagnola (membro di galeata). La presenza in queste successioni di consistenti sequenze torbiditiche,
costituite da marne ed argilliti prevalenti, ma con regolari e spesso potenti intercalazioni di arenarie e di calcareniti, permette l'instaurarsi di una circolazione idrica sotterranea in un sistema
acquifero di tipo compartimentato, sia per la presenza delle intercalazioni marnose-argillose, sia per il ruolo svolto dai contatti tettonici, che interrompono la continuita' laterale dei livelli
acquiferi. Quando lo sviluppo areale delle sequenze permeabili e' rilevante puo' risultare significativa in queste successioni l'aliquota di infiltrazioni efficace, che sostiene il flusso di base dei
corsi d'acqua drenanti tali strutture, e permette l'instaurarsi di una circolazione idrica sotterranea che puo' risultare importante per l'approvvigionamento idrico di tipo locale. Nelle aree di
affioramento di queste successioni sono presenti poche sorgenti e con portata inferiore a 1 l/s, talora si rinvengono emergenze sulfuree collegabili per lo piu' a fasi gassose provenienti
probabilmente da sacche metanifere presenti all'interno delle sequenze torbiditiche e veicolate lungo le faglie piu' profonde.
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